“LA DOMENICA COME SEGNO AUTENTICO DELL'AMORE”
Molte volte sento dire: 
“A messa la domenica non vado, però prego ugualmente a casa…
oppure: anche se non vado la domenica a Messa, il mio pensiero è sempre rivolto a Dio…
o anche: durante la settimana, quando passo da una chiesa, entro e prego o ascolto la S. Messa; tanto è la stessa cosa!”

Bisogna comprendere che tutto ciò che si fa per il Signore deve essere motivato dall’amore verso di Lui, da un amore “vero”. L’amore, nei confronti di Dio, è vero quando Lui ci chiede qualcosa e noi - PER AMORE - lo viviamo. Non sostituiamo il suo volere con ciò che decidiamo noi, ma eseguendo proprio ciò che Lui ci chiede.
Non sostituiamo, come mole volte avviene, un suo preciso comando con la nostra volontà, presumendo che ciò che abbiamo deciso noi, alla fine Lui debba accettarlo e basta!

“Pregare a casa” è certamente una cosa buona, ma l’eucaristia che la domenica dovresti ricevere non puoi certo fartela da te in casa, così, come pure, la confessione. La sola preghiera che scegli di fare “in casa” non può rispondere al preciso volere di Dio che è quello di santificare la domenica.

Così vale anche per la tua scelta di andare a Messa durante la settimana al posto della domenica. E’ qualcosa assolutamente buona andare a Messa durante la settimana. Solo che durante la settimana è una tua decisione quella di andarci, mentre la domenica è Cristo stesso che te lo chiede.

La domenica devi pensarla come il grande desiderio di salvezza da parte del nostro Padre celeste, il quale vuole che tutti i suoi figli si radunino nella Sua Casa (Chiesa) per fare alleanza con Lui, ascoltando la Sua parola e accogliere il Suo Figlio, attraverso il sacramento dell’eucaristia.
Quando la domenica Cristo si rende presente sull’altare, e manchi proprio tu a questo appuntamento speciale, e Lui non ti trova, Egli purtroppo non ha il tuo cuore nel quale venire ed abitare come Sua dimora, e vivere nel mondo, con i suoi sentimenti, attraverso te.

“Prendete e mangiatene tutti…prendetene e bevetene tutti…”

“Tutti” significa non solo i cristiani, ma ogni uomo. E’ triste quando la parola “tutti” non trova riscontro e conferma proprio dalla tua presenza.

Ricorda: non c’è amore più grande che vivere la domenica come segno di un amore così grande, che tu vivi come obbedienza alla richiesta fatta da Cristo: “santifica il mio giorno; donami la tua anima, il cuore, la tua volontà”.
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